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CCOOMMUUNNEE  DDII  TTAADDAASSUUNNII  
 Provincia di Oristano 
www.comune.tadasuni.or.it 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

N° 17 del 21/03/2019 
 

Oggetto: 
Approvazione convenzione per l'affidamento del servizio di tesoreria comunale - 
Periodo: 01.01.2019 - 31.12.2021. 

 

L’anno Duemiladiciannove, addì ventuno del mese di marzo, alle ore 21.00, nella sala 
consiliare, previa notifica degli avvisi di convocazione ai singoli consiglieri, prot. n. 587,                       
in data 14/03/2019, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in 
seduta ordinaria di 1^ convocazione. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Presente Assente 

1. Porcu Mauro X  
2. Campus Federica  X 
3. Campus Sergio  X 
4. Demartis Silvia X  
5. Flore Patrizia  X 
6. Flore Stefano  X 
7. Monagheddu Vincenzo X  
8. Oppo Pier Paolo X  
9. Porcu Monica X  
10. Sanna Elena X  
11. Zedde Fabio X  

TOTALE 7 4 
  

Il Sig.  Mauro Porcu, nella qualità di Sindaco, constatata la legalità dell'adunanza, per il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in 
oggetto. 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, Dott. Giuseppe Mura, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale, ai sensi dell’art. 97, 4° comma, lett. a), del D.Lgs.18.8.2000,                  
n. 267 e ss.mm.ii..  

 

 

COPIA 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
− con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 21/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione - D.U.P. - per il triennio 2019-2021; 

− con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 21/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo gli schemi ex D.Lgs.  n. 118/2011 e 

ss.mm.ii.; 

 
Preso atto che: 
• l’art. 208 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 recita testualmente: 

“Gli enti locali hanno un servizio di tesoreria che può essere affidato: 

a) per i comuni capoluoghi di provincia, le province, le città metropolitane, ad una banca autorizzata, a svolgere 

l'attività di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 

b) per i comuni non capoluoghi di provincia, le comunità montane e le unioni di comuni, anche a società per azioni 

regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a cinquecentomila euro, aventi per oggetto 

la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 25 febbraio 1995 erano 

incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo 

richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo; 

c) altri soggetti abilitati per legge; 

• l’art. 209 del richiamato D.Lgs. n. 267/2000 così dispone: 
1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate 

in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti 

connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell'ente o da norme pattizie. 

2. Il tesoriere esegue le operazioni di cui al comma 1 nel rispetto della legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive 

modificazioni. 

3. Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all'ente locale e viene gestito dal tesoriere. 3-bis. Il tesoriere tiene 

contabilmente distinti gli incassi di cui all'art. 180, comma 3, lettera d). I prelievi di tali risorse sono consentiti solo con 

i mandati di pagamento di cui all'art. 185, comma 2, lettera i). E' consentito l'utilizzo di risorse vincolate secondo le 

modalità e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 195; 

• l’art. 210 dello stesso D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 recita testualmente: 

“1. L'affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel regolamento di 

contabilità di ciascun ente, con modalità che rispettino i principi della concorrenza. Qualora ricorrano le condizioni di 

legge, l'ente può procedere, per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo 

soggetto. 

2. Il rapporto viene regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo consiliare dell'ente. 

2-bis. La convenzione di cui al comma 2 può prevedere l'obbligo per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del 

creditore, crediti pro soluto certificati dall'ente ai sensi del comma 3-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 
Dato atto che il Comune di Tadasuni ha in essere una convenzione, stipulata con il Banco di Sardegna S.p.A. 

per la gestione del servizio di Tesoreria Comunale, scaduta in data 31-12-2018; 

 

Considerato che: 
- a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 23 della L. n. 62/2005, l’istituto del rinnovo dei contratti di forniture 

e servizi non risulta a tutt’oggi praticabile; 

- si rende necessario provvedere all’affidamento, con decorrenza 1° gennaio 2019, nei termini stabiliti 

dall’art. 210 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- tale affidamento deve avvenire ai sensi dell’art. 210, comma 2, del D.Lgs. n. 267/0000 sulla base di una 

convenzione deliberata dall’organo consiliare; 

 

Precisato che: 
- l’art. 35, del D.L 24 gennaio 2012, n. 1, recante: “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 

infrastrutture e la competitività”, c.d. “decreto sulle liberalizzazioni”, pubblicato in G.U. 24 gennaio 2012, 

interviene sulla gestione delle tesorerie di Regioni ed Enti Locali, sospendendo fino al 31 dicembre 2014 
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l’efficacia delle disposizioni vigenti e riportando in vigore il regime di Tesoreria unica, introdotto dalla                                    

L. n. 720/1984, con obbligo di deposito delle disponibilità sulle contabilità speciali aperte presso le sezioni di 

tesoreria provinciale dello Stato; 

- il medesimo art. 35 del D.L. n.1/2012, convertito in legge con modificazioni dall'art. 1, comma 1 della                                            

L. 24 marzo 2012, n. 27, prevede, solo per alcuni enti pubblici, la sospensione fino al 31 dicembre 2014 della 

normativa sulla gestione della tesoreria; 

- l'Ente contraente è sottoposto al regime di Tesoreria unica “mista”, di cui all’art. 7 del D.Lgs.  7 agosto 1997, 

n. 279 e ss.mm.ii.; 

 

Dato atto che la Regione, con Determinazione n. 142 - prot. n. 2949 del 01/06/2018, recante: “Procedura aperta 

informatizzata per l’affidamento del servizio di Tesoreria della Regione Autonoma della Sardegna. CIG 7412826986. 

Aggiudicazione”, ha affidato al Banco di Sardegna S.p.A. la gestione del Servizio di Tesoreria con possibilità 

di estendere anche ai comuni il servizio, con le stesse modalità previste nella convenzione sottoscritta; 

 

Rilevato che è più favorevole aderire alla convenzione già stipulata con la Regione, in quanto evita una mole 

di lavoro per procedere ad un nuovo affidamento del Servizio di Tesoreria; 

 

Dato atto che il contratto di tesoreria si configura come contratto atipico di carattere misto o anche gratuito e 

che, ai sensi dell’art. 35, del D.Lgs. n. 50/2016, il valore del contratto è al di sotto della soglia dei contratti 

pubblici di rilevanza comunitaria; 

 
Considerato che, con nota del 21/08/2018, a firma del Sindaco, si procedeva alla richiesta di estensione del 

servizio di tesoreria, con le stesse modalità ed alle medesime condizioni applicate nei confronti 

dell'amministrazione regionale, ai sensi dell'art. 4 del capitolato speciale, allegato al contratto per il servizio 

di tesoreria regionale, per il periodo 09.07.2018-31.12.2021, stipulato tra la Regione Autonoma della Sardegna 

e il Banco di Sardegna S.p.A. in data 28.06.2018; 

 

Vista la intercorsa corrispondenza tra il Banco di Sardegna S.p.A., in merito alla documentazione da 

produrre per l’attivazione della convenzione per il servizio di tesoreria comunale, per il periodo:                            

01-01-2019 -  31-12-2021; 

 

Visto l’apposito schema di convenzione, costituito da n. 17 articoli, regolante il rapporto di concessione del 

servizio allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale dello stesso e ritenutolo meritevole di 

approvazione; 

 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n.  08, del 13/4/2016: 

 
Acquisito il parere favorevole del responsabile Servizio finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, modificato dall'art. 3, 1° comma, del 

D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito in L. 7.12.2012, n. 213, come riportato in calce alla presente; 

 

Con n. 7 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, dai n. 7 consiglieri votanti; 

 
DELIBERA 

 

1- Di aderire e di avvalersi, per l’espletamento del servizio di Tesoreria Comunale, periodo: 1° gennaio 

2019 - 31 dicembre 2021, della convenzione stipulata in data 28.06.2018, tra la Regione Sardegna ed il Banco 

di Sardegna S.p.A., secondo le modalità prevista nello schema di convenzione costituito da n. 17 articoli, 

regolante il rapporto di concessione del servizio, allegato al presente atto, quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

 

2- Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed ai fini dell’affidamento in concessione del servizio di 

tesoreria comunale, per il periodo 01-01-2019 - 31-12-2021, lo schema di convenzione allegato che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3- Di affidare al Responsabile del Servizio Finanziario l’adozione di ogni atto necessario e conseguente, ivi 

compresa la sottoscrizione della convenzione, al fine della piena esecuzione di quanto disposto con il 

presente atto deliberativo ed il regolare affidamento del servizio di Tesoreria al Banco di Sardegna S.p.A., 

per il periodo 01-01-2019 - 31-12-2021; 

 

4- Di trasmettere copia del presente atto deliberativo al Bando di Sardegna S.p.A.; 

 

5- Di dichiarare, con successiva e separata votazione, espressa in forma palese per alzata di mano e con lo 

stesso risultato della votazione precedente, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

                        Il Presidente                                          Il Segretario Comunale  

                      f.to Mauro Porcu                                                                                        f.to Dott. Giuseppe Mura 

 

 

 

 

PARERI AI SENSI DELL’ART.  49, 1° COMMA, D. LGS. 18.8.2000, N. 267 E SS.MM.II.. 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

 
Ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii., si esprime il parere favorevole per 

quanto concerne la regolarità tecnico - amministrativa. 

  

Tadasuni 19/03/2019 

Il responsabile del Servizio finanziario 

f.to Rag. Franco Vellio Melas 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

 
Ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii., si esprime il parere favorevole per 

quanto concerne la regolarità contabile. 

  

Tadasuni 27/03/2019 

Il responsabile del Servizio finanziario 

f.to Rag. Franco Vellio Melas 

 
 

Attestato di Pubblicazione 
 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi, 

con decorrenza dal 27/03/2019, all’11/04/2019, come prescritto dall’art. 37, 3° comma, della L.R. 4/2/2016, n. 2. 

 Tadasuni   27/03/2019 

Il Segretario Comunale 

f.to Dott. Giuseppe Mura 
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- Certifico che la presente deliberazione è copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Tadasuni 27/03/2019                          

 

Il Segretario Comunale 

              f.to Dott. Giuseppe Mura 

 

 


